
Legg e  regio n a l e  20  aprile  202 1 ,  n.  5  (BUR  n.  53/2 0 2 1 )

LEGGE  REGIONALE  DI  SEMPLIFICAZIONE  E  DI
ADEGUAMENTO  ORDINAME NTALE  202 1  IN  MATERIA  DI
ORDINAME NTO  ED  ATTRIBUZIONI  DELLE  STRUTTURE
DELLA  GIUNTA  REGIONALE,  AFFARI  ISTITUZIONALI,
CONTABILITÀ  REGIONALE  E SOCIETÀ  REGIONALI

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  ordina m e n t o  ed
attribuz i o n i  del le  struttur e  della  Giunta  region a l e

Art.  1  -  Modif ica  all’artico l o  2  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  54  “Legg e  region a l e  per  l’ordin a m e n t o  e  le
attribuz i o n i  del le  struttur e  della  Giunta  region a l e  in
attuaz i o n e  della  legg e  region a l e  statutar ia  17  aprile  201 2 ,  n.  1
“Statut o  del  Venet o””.

1. Alla  letter a  l) del  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale
31  dicembr e  2012,  n.  54,  come  modificata  dall’articolo  1  della  legge
regionale  17  maggio  2016,  n.  14,  dopo  le  parole:  “al  Direttore  della
Presidenza”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “,  all’Avvocato  coordinatore
dell’Avvocatura  regionale  e  ai  Direttori  di  Area” .

Art.  2  -  Modif ica  all’artico l o  4  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  54  “Legg e  region a l e  per  l’ordin a m e n t o  e  le
attribuz i o n i  del le  struttur e  della  Giunta  region a l e  in
attuaz i o n e  della  legg e  region a l e  statutar ia  17  aprile  201 2 ,  n.  1
“Statut o  del  Venet o””.

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  54,  è  aggiunto  il seguen t e :

“2  bis.  La  Giunta  regionale,  tramite  l’Assessore  compete n t e  in
materia  di  organizzazione,  riferisce  con  cadenza  biennale  alla
Commissione  consiliare  compete n t e  sull’andam e n to
dell’organizzazione  amminis tra tiva,  presen tando  uno  specifico
rapporto  che  comprenda  anche  una  relazione  sul  siste ma  di
misurazione  e  valutazione  delle  attività  svolte.”.

Art.  3  -  Modif ica  all’artico l o  6  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  54  “Legg e  region a l e  per  l’ordin a m e n t o  e  le
attribuz i o n i  del le  struttur e  della  Giunta  region a l e  in
attuaz i o n e  della  legg e  region a l e  statutar ia  17  aprile  201 2 ,  n.  1
“Statut o  del  Venet o””.

1. Al comma  5  dell’articolo  6  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  54  le  parole:  “giornalisti  assunti  a  contrat to”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “giornalisti  di  ruolo  o  assunti  a  tempo  deter mina to
cui  viene  applicato  il CCNL  del  compar to  delle  Funzioni  Locali” .



Art.  4  -  Modif ica  all’artico l o  7  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  54  “Legg e  region a l e  per  l’ordin a m e n t o  e  le
attribuz i o n i  del le  struttur e  della  Giunta  region a l e  in
attuaz i o n e  della  legg e  region a l e  statutar ia  17  aprile  201 2 ,  n.  1
“Statut o  del  Venet o””.

1. Al comma  4  dell’articolo  7  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  54  le  parole:  “,  e  il  relativo  trattam e n to  economico  è
assimilato  al  trattam e n to  economico  del  Diret tore  di  Area”  sono
soppress e .

Art.  5  -  Modif i ch e  all’artico l o  8  della  legg e  region a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  54  “Legg e  region a l e  per  l’ordin a m e n t o  e  le
attribuz i o n i  del le  struttur e  della  Giunta  region a l e  in
attuaz i o n e  della  legg e  region a l e  statutar ia  17  aprile  201 2 ,  n.  1
“Statut o  del  Venet o””.

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  54  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Per  ogni  legislatura  il Presiden te  della  Giunta  regionale,  entro
novanta  giorni  dall’insediam e n to ,  tenuto  conto  del  numero  dei
compone n t i  della  Giunta  regionale  e  dei  compiti  permane n t i  di
istruzione  affidati  a  ciascuno  ai  sensi  dell’articolo  53,  com ma  4,  dello
Statu to,  nonché  del  limite  di  cui  al  com ma  4  bis,  deter mina  con
proprio  provvedi m e n to ,  modificabile  nel  corso  della  legislatura,  la
dotazione  di  personale  che  può  essere  assegna ta  agli  uffici  di  cui  al
com ma  1.  Fino  all’adozione  di  tale  provvedi m e n t o  si  applicano  le
deter minazioni  adottate  nella  precede n t e  legislatura.”.

2. Al comma  4  dell’articolo  8  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  54  le  parole:  “dell’organico  previsto,  arrotondato  all’unità,”
sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “della  dotazione  di  personale
complessiva m e n t e  prevista  per  le  Segre t erie  in  conformità  alle
deter minazioni  adottate  con  il  provvedi m e n to  di  cui  al  com ma  2,
arrotonda to  all’unità  superiore,” .

3. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  8  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  54,  è  inserito  il seguen t e :

“4 bis.  Ai  fini  del  contenim e n t o  della  spesa  pubblica,  la  spesa  per
il  personale  a  tempo  deter minato  di  cui  al  com ma  4  non  può
superare  la  spesa  compless iva  per  personale  a  tempo  deter minato
sostenu ta  dalla  Giunta  regionale  nell’anno  2012,  fatto  salvo  il  limite
della  spesa  del  Consiglio  regionale  in  attuazione  del  com ma  28
dell’articolo  9  del  decreto  legge  31  maggio  2010,  n.  78  “Misure
urgen ti  in  materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  compet i t ivi tà
economica”  converti to,  con  modificazioni  dalla  legge  30  luglio  2010,
n.  122  e  successive  modificazioni,  pari  alla  spesa  sostenu ta  in
termini  di  compe t en z a  nel  2009  per  il  personale  in  servizio  presso  il
Consiglio  regionale.”.

4. Al comma  5  dell’articolo  8  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  54,  come  sostitui to  dal  comma  2  dell’articolo  6  della  legge
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regionale  17  maggio  2016,  n.  14,  dopo  il  primo  periodo  è  inserito  il
seguen te :  “Se  l’articolazione  organizzativa  prevede  delle  differen ti
fasce  retributive  nell’ambi to  delle  Unità  Organizzat ive,  viene
quantificato  e  corrispos to  il  valore  medio,  calcolato  sulla  base  dei
valori  desunti  dal  Contrat to  collet t ivo  decentrato  integrativo  vigente
ad  inizio  legislatura.” .

5. Al comma  7  dell’articolo  8  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  54  dopo  le  parole:  “può  essere  risolto  in  qualsiasi  mom en to”
sono  inseri te  le  seguen t i:  “senza  obbligo  di  preavviso  al  venir  meno
del  rapporto  fiduciario” .

Art.  6  -  Modif i ca  all’artico l o  10  della  legg e  region a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  54  “Legg e  region a l e  per  l’ordin a m e n t o  e  le
attribuz i o n i  del le  struttur e  della  Giunta  region a l e  in
attuaz i o n e  della  legg e  region a l e  statutar ia  17  aprile  201 2 ,  n.  1
“Statut o  del  Venet o””.

1. Il  comma  4  dell’articolo  10  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  54  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. La  Segre t eria  generale  della  program m a zione  può  essere
articolata  nelle  strut ture  di  cui  agli  articoli  12,  17  e  19.  In  tal  caso  il
Segre tario  generale  della  program m a zione  svolge,  nei  confronti  delle
sottopos t e  strut ture ,  le  funzioni  di  Direttore  di  Area.”.

Art.  7  -  Modif ic h e  all’artico l o  24  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  54  “Legg e  region a l e  per  l’ordin a m e n t o  e  le
attribuz i o n i  del le  struttur e  della  Giunta  region a l e  in
attuaz i o n e  della  legg e  region a l e  statutar ia  17  aprile  201 2 ,  n.  1
“Statut o  del  Venet o””.

1. Il  comma  6  dell’articolo  24  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  54,  come  modificato  dal  comma  6  dell’articolo  22  della  legge
regionale  17  maggio  2016,  n.  14,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“6. Le  dimissioni  del  Segretario  generale  della  program m a zione ,
del  Segretario  della  Giunta  regionale,  del  Diret tore  della  Presidenza,
dell’Avvocato  coordinatore  e  dei  Direttori  di  Area  sono  comunicate  al
Presiden te  della  Giunta  regionale  con  preavviso  di  almeno  tre  mesi.
Le  dimissioni  dei  Direttori  di  Direzione,  dei  Direttori  di  Unità
Organizzativa,  dei  Responsabili  di  Strut tura  temporanea  e  dei
Responsabili  di  Strut tura  di  proget to  sono  comunicate  al  Direttore  di
Area  o,  per  le  strut ture  diret tam e n t e  incardinate  presso  la
Segre t eria  generale  della  program m a z ione ,  la  Segre taria  della
Giunta  regionale  e  l’Avvocatura  regionale,  ai  relativi  prepos ti ,  con
preavviso  di  almeno  tre  mesi.”.

2. Il  comma  7  dell’articolo  24  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  54  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“7. Il  destinatario  della  comunicazione  delle  dimissioni  ai  sensi
del  com ma  6,  può  esonerare  dall’obbligo  di  preavviso.”.
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Art.  8  -  Norm a  di  coordin a m e n t o :  modif ic a  all’artico l o  31  della
leg g e  region a l e  31  dice m b r e  201 2 ,  n.  54  “Legg e  region a l e  per
l’ordina m e n t o  e  le  attribuz io n i  dell e  strut tur e  della  Giunta
regio n a l e  in  attuazi o n e  della  legg e  regio n a l e  statut ar ia  17
aprile  201 2 ,  n.  1  “Statu t o  del  Veneto””  e  abroga z i o n e
dell’art ic o l o  107  della  leg g e  regio n a l e  30  dice m b r e  201 6 ,  n.  30
“Colle g a t o  alla  legg e  di  stabi l i tà  regio n a l e  201 7” .

1. I  commi  1  e  2  dell’articolo  31  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  54  sono  abroga ti .

2. L’articolo  107  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30,
è  abroga to.

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  affari  istituzi o n a l i

Art.  9  -  Modif i ca  all’artico l o  1  della  legg e  regio n a l e  11  mag g i o
201 8 ,  n.  16  “Dispo s i z i o n i  gen era l i  relat ive  ai  proce d i m e n t i
ammi n i s tr a t iv i  conc e r n e n t i  interve n t i  di  sost e g n o  pubbl i c o  di
comp e t e n z a  region a l e” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  11  maggio
2018,  n.  16,  dopo  le  parole:  “sovvenzioni,  contributi ,  sussidi  ed  ausili
finanziari  e  vantaggi  economici  comunq u e  denomina ti ,”  le  parole:  “di
compe t en z a  regionale”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “erogati  con
fondi  di  compete n z a  esclusiva m e n t e  regionale” .

Art.  10  -  Dispo s i z io n i  per  ass ic u rar e  la  cont i n u i t à  nell’uff ic io
del  Garant e  regio n a l e  dei  diritt i  della  perso n a .

1. A decor re r e  dal  primo  manda to  successivo  alla  data  di  entra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  il  Garan te  regionale  dei  dirit ti  della
persona  elet to  entra  in  carica  a  decor re r e  dal  giorno  successivo  alla
scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  3  della  legge
regionale  24  dicembr e  2013,  n.  37  “Garan te  regionale  dei  dirit ti  della
persona”,  previa  accet t azione  dell’incarico  e  pres tazione  del
giurame n to .

2. Il  comma  4  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  24  dicembre
2013,  n.  37  è  abroga to.

Art.  11  -  Modif i ch e  all’art ico l o  16  della  legg e  region a l e  28
dice m b r e  201 2 ,  n.  48  “Misur e  per  l’attuaz i o n e  coordin a t a  dell e
polit i c h e  regio n a l i  a  favore  della  preve n z i o n e  del  crimin e
organizza t o  e  mafio s o ,  della  corruz io n e  nonc h é  per  la
promoz i o n e  della  cultura  della  legal i tà  e  del la  cittadi n a n z a
respo n s a b i l e ” .

1. Alla  fine  del  comma  1  bis  dell’articolo  16  della  legge  regionale
28  dicembr e  2012,  n.  48,  come  introdot to  dal  comma  1  dell’articolo  2
della  legge  regionale  26  gennaio  2018,  n.  1,  sono  aggiunte  le  parole:
“La  costituzione  di  parte  civile  nel  singolo  procedi m e n to  penale  è
disposta  previo  decreto  dell’Avvocato  coordinatore  dell’Avvocatura
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regionale,  che  individua  il  legale  incaricato  e  che  conferisce  il
mandato  alle  liti.  Di  tale  provvedi m e n t o  e  della  sua  assunzione  viene
data  comunicazione  al  Consiglio  regionale.” .

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  contab i l i t à  region a l e

Art.  12  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  51  ter  alla  legg e  regio n a l e
29  nove m b r e  200 1 ,  n.  39  “Ordina m e n t o  del  bilan c i o  e  del la
contab i l i t à  del la  Regio n e ” .

1. Dopo  l’articolo  51  bis  della  legge  regionale  29  novembre
2001,  n.  39  è  inseri to  il seguen te :
“Art.  51  ter  - Aggiorna m e n t o  dei  residui  presun ti  iscrit ti  in  bilancio.

1. Nelle  more  dell’approvazione  del  riaccerta m e n t o  di  cui
all’articolo  3  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  gli
aggiornam e n t i  degli  importi  dei  residui  presun ti  sono  effet tuati  con
provvedi m e n t o  del  responsabile  finanziario  della  Regione,  o  di  un
diret tore  regionale  da  lui  delegato.”.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  soci e tà  regio n a l i

Art.  13  -  Modif ica  all’art ico l o  4  del la  legg e  region a l e  24
dice m b r e  201 3 ,  n.  39  “Norm e  in  materia  di  soci e t à  regio n a l i” .

1. Il  comma  1  bis  dell’articolo  4  della  legge  regionale  24
dicembr e  2013,  n.  39  è  abroga to .

Art.  14  -  Modif i ch e  all’art ico l o  8  del la  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  201 3 ,  n.  39  “Norm e  in  materia  di  soci e t à  regio n a l i” .

1. L’articolo  8  della  legge  regionale  24  dicembre  2013,  n.  39  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  8  - Piani  triennali  dei  fabbisogni  di  personale.

1. Gli  organi  amminis tra tivi  delle  società  controllate
predispongono  piani  triennali  dei  fabbisogni  di  personale  e  loro
eventuali  variazioni,  in  relazione  ai  quali  acquisiscono  il  parere  dei
rispet tivi  organi  societari  di  controllo.

2. I  piani  triennali  dei  fabbisogni  di  personale  e  loro  eventuali
variazioni,  ai  fini  della  loro  validità  ed  attuazione,  sono  sottopos ti
all’approvazione  della  Giunta  regionale.

3. Le  società  controllate  assumono  personale,  anche
dirigenziale,  in  conformità  ai  piani  triennali  dei  fabbisogni  di
personale   approvati  dalla  Giunta  regionale  e  sulla  base  di
provvedi m e n t i  dalle  stesse  adottati  con  i quali  sono  stabiliti  criteri  e
modalità  per  il  recluta m e n to  nel  rispet to  dei  principi  di  trasparenza,
pubblicità  e  imparzialità  e  dei  principi  di  cui  all’articolo  35,  com ma
3,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  “Norme  generali
sull’ordinam e n t o  del  lavoro  alle  dipenden z e  delle  amminis trazioni
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pubbliche”  e  successive  modificazioni.  In  caso  di  mancata  adozione
dei  sudde t t i  provvedi m e n t i  si  applica  l’articolo  35,  com ma  3,  del
decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e  successive  modificazioni.

4. Le  assunzioni  di  personale  effet tua te  in  violazione  delle
disposizioni  di  cui  ai  com mi  preceden t i ,  oppure  in  contrasto  con  le
limitazioni  previs te  dalla  normativa  statale  vigente  al  mome n to
dell’assunzione,  oltre  alle  consegue n z e  disciplinate  dalla  normativa
medesi ma,  costituiscono  giusta  causa  di  revoca  dei  componen t i  degli
organi  amminis tra t ivi  della  società  controllata  da  parte  dell’organo
regionale  che  ha  provvedu to  alla  loro  nomina  o designazione.

5. Le  società  controllate  trasm e t tono  alla  Giunta  regionale,  con
cadenza  semes t rale,  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  dei
piani.”.

2. I  piani  triennali  dei  fabbisogni  di  personale  previsti
dall’articolo  8  della  legge  regionale  24  dicembr e  2013,  n.  39,  come
sostitui to  dal  comma  1  del  presen t e  articolo,  relativi  al  triennio  2021-
2023,  sono  trasmes si  alla  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  15  -  Modif i ch e  all’art ico l o  9  del la  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  201 3 ,  n.  39  “Norm e  in  materia  di  soci e t à  regio n a l i” .

1. L’articolo  9  della  legge  regionale  24  dicembre  2013,  n.  39  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  9  - Trattam e n to  economico  del  personale.

1. Le  società  a  controllo  regionale  sono  tenute,  previa
comparazione  con  il  contrat to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  vigente
per  il personale  regionale,  anche  di  qualifica  dirigenziale,  a  far  sì  che
il  trat tam e n t o  economico  annuo  onnicom pr en s ivo  del  proprio
personale  assunto  a  decorrere  dal  1  gennaio  2021  venga
deter mina to  in  misura  non  ecceden t e  la  retribuzione  previs ta  per  il
personale  dipenden t e  della  Regione  di  analoga  qualifica  o  categoria,
fatto  salvo  il  rispet to  dei  minimi  tabellari  del  contrat to  collet tivo
nazionale  di  lavoro  vigente.

2. Per  il  personale  già  in  servizio  alla  data  del  1°  gennaio  2021
la  dinamica  retributiva  si  conforma  al  medesim o  principio  di  cui  al
com ma  1.

3. È  fatto  comunq u e  divieto  di  attribuire  differenziali  economici
individuali  o  super mini mi  individuali,  comunqu e  denomina ti ,  e  quelli
già  eventualm e n t e  in  essere  alla  data  di  entrata  in  vigore  della
presen te  legge  acquisiscono  natura  riassorbibile.

4. In  caso  di  mancato  raggiungi m e n t o  degli  obiet tivi  di  cui  al
presen te  articolo,  l’organo  amminis tra tivo  della  società  trasm et t e
alla  Giunta  regionale  una  relazione  esplicativa  delle  ragioni  ostative.

5. La  valutazione  da  parte  della  Giunta  regionale  di  infondate z za
delle  ragioni  addotte  dalla  società  per  il  mancato  raggiungi m e n t o
degli  obiet tivi  di  cui  al  presen t e  articolo  costituisce  giusta  causa  di
revoca  dei  compone n t i  dell’organo  amminis tra t ivo  della  medesi ma
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da  parte  dell’organo  regionale  che  ha  provvedu to  alla  loro  nomina  o
designazione.”.

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  finali

Art.  16  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  17  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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